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LEGGI E DECRETI
REGlO DECRETO-LEGGE 14 aprile 1934, n. 561.

Itiduzione degli stipendi ed altre competenze del personale
dipendente dallo Stato e dagli Enti locali e parastatali.

VITTORIO IDIANUELE III
PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491;
Ritenuta la necessità e l'argenza di rivedere, in relazione

alle condizioni economiche generali, gli assegni corrisposti
dalle Amministrazioni statali, nonchè dagli Enti pubblici
locali, dalle Opere nazionali, dagli Enti parastatali e dalle
Associazioni sindacali;
Udito il Consiglio del Stinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato. e del Alinistro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le competenze dei membri del Governo sono ridotte del
20 per cento.

Art. 2.

Gli assegni corrisposti, secondo le disposizioni attual-
mente in vigore, a titolo:

a) di stipendio e supplemento di servizio attivo del per-
sonale civile e militare, compresi i maestri delle scuole ele-
mentari amministrate dai Regi provveditorati agli studi, di-
pendente dalle Amministrazioni dello Stato, anche a ordi-
namento antonomo;

b) d'indennitA di carica degli ufliciali della Milizia vo-

lontaria per la sicurezza nazionale;
c) di paga, e annessa sovrapagn non utile a pensione,

degli appartenen.ti alle Forze armate od ai Corpi organiz-

zati militarmente a servizio dello Stato, asenti grado infe-
riore a maresciallo ;

d) di retribuzione mensile degli incaricati stabili ad-
detti ai pubblici servizi statali;

e) di paga degli operai permanenti delle Amministrazioni
dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo;

f) di retribuzione, o paga, o salario, o altre analoghe
competenze, comunque denominate, del personale non di

ruolo delle dette Amministrazioni;
g) di retribuzione dei ricevitori dei generi di monopolio,

dei ricevitori postelegrafonici ed in genere del personale re-

tribuito ad aggio o in base a coefficienti riferiti alla entità

e durata delle prestazioni;
sono ridotti:
del 6 per cento, se eccedono complessivamente le L. 500

forde mensili e non superano le L. 1000 lorde mensili;
dell'8 per cento, se eccedono le L. 1000 e non le L. 1500

lorde mensili;
del 10 per cento, se eccedono le L. 1500 e non le L. 2000

forde mensili;
del 12 per cento, se superano le L. 2000 lorde mensili.

Art. 3.

Gli assegni ad personam in godimento in applicazione de-
gli articoli 4 o 190 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
o dell'art. 2 del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, o di

analoghe disposizioni, sono considerati comulativamente con
le altre competenze di eni al precedente art. 2, ai fini del-

l'applicazione delle riduzioni ivi previste, salvo l'assorbi-

mento cui debbano essere successivamente assoggettati, giu-
sta le particolari norme relative.

Art. 4.

Per effetto delle riduzioni indicate al precedenti articoli
2 e 3, i trattamenti non potranno essere corrisposti in mi-

sura minore di quella risultante, al netto della riduzione,
per il trattamento massimo assoggettabile alla percentuale
immediatamente inferiore,
Qualora a tale effetto la riduzione non si renda applica-

bile intieramente secondo la percentnale stabilita, essa è

applienbile anzitutto sugli emolumenti non utili a pensione
e successivamente, se e per quanto occorra, su quelli pensio-
nabili.
Ai fini della determinazione dell'importo mensile, per

l'applicazione delle riduzioni, le paghe giornaliere sono com-

putate per trenta giorni, se corrisposte in modo continna-
tivo, e per senticinque giorni quamlo siano attribuite per le

sole giornate lavorative.
Art. 5.

L'importo complessivo dei diritti, proventi ed indennità

di trasferta degli ufliciali giudiziari, al netto delle ritenute,
tasse e sopratasse e delle eventuali spese per i commesst
determinate ai sensi della legge 22 dicembre 1932, n. 1675,
e del R. decreto 8 giugno 1933, n. 621, è assoggettato alle
riduzioni stabilite dai precedenti articoli 2 e 4.
Le riduzioni medesime sono pure applicabili alle misure,

previste dalla legge e dal Regio deer<' . sopra citati, sia dei
proventi garantiti agli ufliciali giudiziari, sin dei limiti per
l'applicazione delle sopratasse del 50 e del 70 per cento.

Art. 6.

Sono ridotte del 12 per cento:

a) le indennità di qualsiasi naturn, comprese quelle mi-
litari, di volo e coloniali;

b) i premi d'interessamento e di produzione;
M le retribuzioni per incarichi speciali;
d) tutte le competenze, assegni e remunerazioni a qual,
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siasi titolo, siano o pur no, di carattere fisso e continuativo,
non considerate nei precedenti articoli 2, 3 e 5, corrisposte
al personale di ruolo o non di ruolo in servizio delle Ammi-
nistrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento au-
tonomo, o ad estranei alle Amministrazioni medesime ai

quali siano da queste affidati incarichi.
Il presente articolo non si applica all'aggiunta di fami-

glia, alle indennità temporanee mensili di varo-viveri ed ai

soprassoldi considerati al successivo articolo i.

Art. 7.

L'aggiunta di famiglia e vehitive quote complementari,
le indennità temporanee mensili di caro-viveri e relative

quote supplementari, i soprassoldi e gli altri assegni a titolo
di caro-viveri, spettanti al personale di (pmlsiasi categoria,
compresi i maestri delle scuole elementari amministrate dai
Provveditorati agli studi, dipendente dalle Amministrazioni
dello Stato, anche a ordinaniento autononio, sono regolate
come appresso:

1° restano invariate nella misura attualmente vigente
per il personale residente nell'abitato principale dei comuni

del Regno aventi almeno 500.000 abitanti e pe- quello resi-

dente nelle Isole italiane dell'Egeo, e in Colonia, o al-

I'Estero;
2° sono corrisposte in ragione del 90 per cento, del 75

per cento, del 60 per cento e del 50 per cento della misura

predetta, rispettivamente, per il personale residente:

a) nell'abitato principale dei Conioni aventi almeno
100.000 abitanti e non più di 199.999:

b) nell'abitato principale dei Comuni aventi almeno
50.000 abitanti e non più di 90.999;

c) nell'abitato principale dei Comuni con almeno 20.000
abitanti e non più di 40.009;

d) in Comuni aventi meno di 20.000 abitanti.
Al personale residente niori dell'abitato principale dei

comuni indicati al n. 1 e al n. 2 lettere a), b), e c) l'aggiunta
di famiglia, la indennità e i soprassoldi suddetti spettano
nella misura del 50 per cento, salva l'assegnazione, di con-
certo col Ministro per le finanze, di una delle aliquote più
elevate quando sin giustificata dalle particolari condizioni
di vita degli abitati, diversi da quello principale, compresi
nel Comune.
Le norme integrative ed eseentive per l'attuazione del

presente articolo sono emanate con decreti del Ministro per
le fiuanze di concerto, per quanto riguarda le Amministra-

zioni a ordinamento autononio, con i 31inistri conipetenti.
11 R. decreto 31 dicembre 1930, n. 1723, è abrogato.

Art. S.

Per il personale non di ruolo, il eni trattamento di enro-
viveri sia conglobato nello stipendio, nella retribuzione o

nella paga, le riduzioni stabilite col precedente art. 2 si

applicano sui nove decimi di dette competenze, e quelle di-

sposte col n. 2 del precedente art. 7 si effettuano sull'altro

decimo.
Art. 9.

Agli effetti esclusisi del trattamento di quiescenza e del-

l'applicazione delle relative riteunte, gli stipendi e altri

assegni utili a pensione, del personale, compreso quello in-

segnante, nelle scuole elementari amministrate dai Provve-
ditorati agli studi, che all'entrata in vigore del presente de-
creto si trovi in servizio di ruolo, alle dipendenze delle Am-
ministrazioni dello Stato, anche a ordiuamento autonomo,
non potranno, per i servizi di ruolo resi posteriormente a

tale data, essere calcolati in inisura inferiore a quella degli
stipendi ed assegni valutabili, per i singoli interessati,

alla data medesima, ai sensi dei Regi decreti 24 novembre

1930, u. 1502, e 10 gennaio 1931, n. 01,

Art. 10.

Le disposizioni dei precedenti articoli 2 a 4 e 6 a 9 sono

estese al personale di ruolo e non di ruolo, anche operaio,
in servizio delle Provincie, dei Comuni, delle Istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza e degli Enti, Istituti ed
Aziende, comprese quelle di trasporto, in gestione diretta,
amministrate o mantenute col concorso delle Provincie, dei
Comuni e delle Istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza o dei relativi consorzi.
Ë fatto divieto di adottare provvedimenti che possano co-

munque annnllare o attennare le riduzioni del trattamento
economico stabilite, per 11 personale sopraindicato, dal pre-
sente articolo e dal R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491.

Art. 11.

Le riduzioni stabilite dal presente decreto sono applica-
hili agli stipendi, alle retribuzioni e agli altri assegni del per-
sonale in servizio presso le Opere nazionali e gli altri Enti,
Istituti, Società ed Aziende considerati nell'art. 4 del Re-
gio decreto 20 novembre 1930, n. 1491.
I provvedimenti da adottarsi dagli organi preposti agli

Enti predetti in esecuzione del precedente comma, sono ap-
provati dai Ministri competenti, previo accertamento della
regolare ed effettiva applicazione delle riduzioni suindicate.
P esteso agli Enti medesimi il divieto previsto dal secondo

comma del precedente art. 10.

Art. 12.

Le disposizioni dei precedenti articoli 10 e 11, non sono
applicabili nei confronti dei prestatori d'opera rappresen-
tati da Associazioni sindacali legalmente riconosciute, per i
quali il trattamento salariale deve essere disciplinato dai
contratti collettivi.

Art. 13.

Con decreti del 3Iinistro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto,

Art. 14.

Con decreti Reali, sn proposta del Capo del Governo, Pri-
mo 31inistro Segretario di Stato e del Ministro Segretario
di Stato per le tinanze, di concerto, ove del caso, coi singoli
31inistri, sarà provveduto alla emanazione delle norme ese-

cutive, interpretative ed integrative eventualmente necessarie
per l'attuazione del presente decreto, che è applicabile anche
al personale, di ruolo e non di ruolo, in servizio in Colonia
o all'estero.

Questo decreto, che ha effetto dal 16 aprile 1934, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge ed i

Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 aprile 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JUNG,

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
]ley¿strain alla Corte dei conti, addi 10 aprile 1931 - .4nno XII

Aui del Goccrno, redistro 316, loulio 81. - MANCING
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REGIO DECRETO-LEGGE 14 aprile 1934, n. 562.

Aumento del cinquanta per cento delle quote fisse e di quella
integrativa della imposta sui celibi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONIO

11E D'ITALIA

Visto l'art. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visti il R. decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 2132, il

II. decreto 13 febbraio 1927, n. 124, ed il It. decreto-legge
21 settembre 1928, n. 2296;
Ititenuta la necessità e l'urgenza del provvedimento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Se-

gretario di Stato per l'interno e del Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1934 la misura delle quote fisse

e di quella integrativa della imposta sui celibi, stabilite dal-

l'art. 2 del R. decreto 13 febbraio 1927, n. 124, e dall'art. 1

del R. decreto-legge 24 settembre 1928, n. 2206, è aumentata
del cinquanta per cento.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 aprile 1934 - Anno XII

VITTOIIIO EMANUELE.

MUssoLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FIGNCISCI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 aprile 1934 - Armo XII

Atti del Governo, registro 346, foglio 80. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 14 aprile 1934, n. 563.

Disposizioni per la riduzione delle pigioni.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GILtZLt DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONID

llE D'ITALIA

,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di adeguare le

pigioni per le locazioni degli immobili urbani alle condi-

zioni, attuali dell'economia generale
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 80-

gretario di Stato di concerto goi Ministri Segretari di Stato
per la grazia e giustizia e per le finanze;

bbiamo decretato a decretiamo a

Art. 1.

Le pigioni per le locazioni degli immobili urbani sono ri-
dotte:

a) del 12 per cento per gli immobili adibiti ad abita,

zione, compresi quelli in uso di collegi e altre comunità;
b) del 15 per cento per gli immobili adibiti a botteghe,

utlici, alberghi, cliniche sanitarie, magazzini, e, in genere,
ad uso di esercizio commerciale o industriale.

Qualora uno stesso immobile sia adibito in parte ad uso

di abitazione e in parte ad uso diverso, e il prezzo di affitto
sia unico, la misura della riduzione verrà applicata avendo

riguardo all'uso prevalente.
In caso di contestazione deciderà il pretore del Mands-

mento, senza formalità di procedura, con provvedimento non
soggetto a gravame.

Art. 2.

La riduzione stabilita dal precedente articolo si applica
anche nel caso di sublocazioni totali o parziali.

Art. 3.

L'ammontare della pigione, ai fini della riduzione anzi-

detta, è costituito dalla somma complessiva che l'inquilino
deve corrispondere al locatore, anche se una parte di tale

somma, anzi che a titolo di pigione, risulti dovuta come

speciale corrispettivo di determinate prestazioni accessorie.
Per le locazioni e sublocazioni di case mobiliate, la ridu-

zione è effettuata sulla pigione complessivamente fissata per
la locazione della casa e del mobilio.

Art. 4.

La riduzione di cui ai precedenti articoli si applica sulle

pigioni corrisposte al momento della entrata in vigore del

presente decreto ed ha decorrenza dal 18 aprile 1934.

Per i contratti di locazione stipulati prima della entrata

in vigore del presente decreto e da avere attuazione dopo
di essa, la riduzione decorre dalla data convenuta per l'ini.

zio del contratto.

Qualora il conduttore abbia versata anticipatamente la

pigione soggetta a riduzione, la eccedenza da lui pagata sarà

scomputata dalle prossime rate successive.

Nel caso che il contratto di locazione abbia fine e non sia

rinnovato, il locatore rimhorsern al conduttore le somme ri-

scosse in eccedenza, prima di riprendere possesso dell'im-

mobile.
Art. 5.

Per la durata di un triennio dalla entrata in vigore del

presente decreto, il prezzo della locazione ridotto in confor,
mità dei precedenti articoli non potrà essere aumentato an-

che se altri locatari succedano nel godiamento dell'immobile.

Art. 6.

Le disposizioni dei precedenti articoli sono applicabili an,
che alle locazioni di case di tipo economico o popolare.

Art. 7.

Per gli alloggi a proprietà individuale costruiti da Societä
cooperative con contributo dello Stato, qualora i mutui al.
l'uopo contratti vengano convertiti con riduzione delPintes

resse, il beneficio della riduzione stessa spetta ai singoli
assegnatari.
La quota d'interesse a carico degli assegnatari non puö

però essere inferiore all'1 per cento; il maggiore beneficio

che risulti, eventualmente dalla conversione di mutui, di cui
al precedente comma, sarà computato a diminuzione del con-
tributo dello Stato,
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Art. 8. Art. 1.

Qualora per effetto della riduzione delle pigioni stabilita
dal presente decreto, il proprietario di un immobile dato iin

utlitto venga a riscuotere una pigtone annua inferiore al red-
dito assoggettato alla imposta per l'imniobile stesso, avrù
diritto, qualunque sia l'ainmontare della diminuzione, ad
una corrispondente riduzione del reddito suddetto, in modo
che tinesto non sia, in alcun caso, superiore al fitto effetti-
vamente percepito.
Tale riduzione avrà elletto dal 1° luglio 1931.

Art. 9.

Per ottenere la diminuzione del reddito assoggettato ad

imposta, ai sensi del precedente articolo 8, il proprietario
dell'immobile dovrà presentare domanda, entro il 31 dicem-
bre 1931, all'Uilicio delle imposte, nella cui circoscrizione
l'immobile è situato, ed unire alla medesima la prova della

diminuzione, producendo i relativi documenti.
La domanda e i documenti possono essere prodotti in

carta libera.
Art. 10.

Con decreti del Capo del Governo, Primo Ministro Segre
tario di Stato, di concerto coi 3Iinistri per la grazia e giu-
stizia e per le finanze, saranno emanate le norme integra-
tive ed esecutive che occorrono per l'attuazione del presente
decreto, il quale avrà effetto dal giorno della sua pubbli
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno, e verrù presen
tato al l'arlamento per la conversione in legge.

11 ('apo del Governo e autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

()nliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a chiumpie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a lloma, addì 11aprile 1934 - Anno XII

VITTOlifO EMANIŒLE.

MUSSOLINI - E FRANCISCI -- ÃUNG.

TiMo. 11 fanir,Iasigilli: DE FRANCISCl.
Registrala alla Corte dei conti, addi 16 uprile 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registr0 346, foglin 82 - MANCINI.

L'importazione nel Itegno <lei semi oleosi, del rame in pani
ed in rottami, della lana e del catin sarà regolata con li-
cenze da concedersi in relazione all'andamento degli scambi
commerciali con i Paesi di origine delle merci stesse.

Art. 2.

Con decreto del Capo del Governo, 31inistro per le corpo-
razioni, di concerto coi Alinistri per le finanze, e per l'agri
coltura e le foreste saranno tieterminati, anche in derog:I
alle disposizioni di legge vigenti, le motlalità, i mezzi e gli
organi idonei per la applicazione della disposizione di eni
all'articolo precedente.
Le norme esecutive oevorrenti saranno approvate con de-

creto del Capo del Governo, 3Iinistro per le corporazioni, di
concerto col 3Iinistro per le tiintuze.

IYr le partite di iner i in viaggio alla dato dell'entrata
in vigore del ¡>resente demeio verra enneessa hi licenza di
impoltazione indipenuentemnte la ogni altra condizione.

.\rL 1,

l'er l'allplicazione del pnsente l creto viene stabilito nello
stato di previsione delbt spasa slei 3]inistero delle finanze

per l'esercizio in corso inin sinuziantento li L. 50tt000.
Con decreto del 3iinistro ca le finanze sairanno introdot

te in bilancio le vallazioni lil'uopa occorrenti,

della sua pubblicazione nella Go lla C/ficiale del liegna
il'Italia, sarù presentato al l'aHaniento per la conversione
in legge.
Il Capo del Governo. I'rünn 31niistro Segretario di Stato,

è autonzzato alla presenlazione del relativo disegno di legge,
rdiniamo che il presente decreto, ninnito del sigillo dello

Stato, sia inserto nelhi raccolla utliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, niambrudo a eliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 11 aprile 1931 - Anno Xll

REGIO DECRETO-LEGGE 14 aprile 1934, n. 564· VITTOlil(I 03lANUFI-E.
Disciplina dell'approvvigionamento di talune merci estere

in relazione con l'andamento degli scambi commerciali con i 31rssouNi - JUNG - Aclanno --
Paesi fornitori. gigge,

Visto, il (Diardosigilli: I)E FlhNCIAL
VITTOlifO IDIANUELE III negistrato ana corte dei conti, add; 16 aprile 1934 - Anno XII

PEI: GE:AZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONil ' registra 3'
,
/09//o 83. - MANCINI.

IIE D'1TALIA

Tisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192(i, n. 100;
Ititenuta la necessito urgente ed assoluta di regolare la

importazione nel liegno di determinate merci in relazione

all'andamento degli scambi comnierciali con i Paesi di ori-
gine delle merci stesse;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

'gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni e per gli affari esteri, di concerto con i Ministri
per le finanze, per Pagricoltura e foreste e per le comunica-
itioni;
Abbiamo decretato e decretiamn

REGIO DECRETO-LEGGE 10 marzo 1934, n. 565.
Norme a favore dei ragionieri ex combattenti, benemeriti

della Lausa nazionale, e legionari fiumani, agli effetti della pra=
tica professiona!C.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 luglio 190ß, n. 327;
Visto il decreto legge Luogotenenziale 12 giugno 1919,

1. 992j
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|Visto l'arf. 3, K. 2, 'dells leggë 31 geiniaio 1926, W. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di dettare spe-

ciali norme a favore dei ragionieri ex combattenti, bene-
oneriti della causa nazionale e legionari tiumani, agli e1Ietti
siella pratica professionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Guardasigilli, 31inistro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia ·

Abbiamo decretato e decretiamo:,

FArt. 3.

Il presente decreto sarA presentato al Parlamento per Id
sua conversione in legge, ed il 31inistro proponente è autorim
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

'Art. 1.
1)ato a Roma, addì 10 marzo 1934 - Anno XII

FAll'art. 1, nomma primo, del decreto-legge Luogotenen-
siale 12 giugno 1919, n. 062, è sostituito il seguente:
« Il periodo di pratica richiesto dall'art. 2, lettera d),

'della legge 15 luglio 1906, n. 327, per l'iscrizione nell'albo
dei ragionieri è ridotto da due anni a tre mesi per gli ex
combattenti.
« Agli effetti del presente decreto sono considerati ex com-

battenti gli insigniti di medaglia al valore militare, i muti-
lati, gli invalidi di guerra che abbiano contratto l'invalidità

in zona di operazioni, i feriti in combattimento che siano

stati autorizzati a fregiarsi dello speciale distintivo, i vo-
lontari di guerra appartenenti alle armi combattenti che ab-
biano conseguito la speciale medaglia di benemerenza, e tutti
coloro che, per un anno almeno durante la guerra 1915-1918,
abbiano prestato servizio, come militari o assimilati, in re-

parti combattenti ai sensi dell'art. 41, comma secondo, del
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e dell'art. 1 del R. de-
creto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637, ovvero nelle condi-
zioni prevedute nell'art. 6 del R. decreto-legge 27 ottobre

1922, n. 1462, modificato dallo stesso art. 1 del R. decreto-

legge 18 dicembre 1922, n. 1637 ».

Art. 2.

Per gli effetti del presente decreto sono equiparati agli
ex combattenti i mutilati, gli invalidi ed i feriti per la causa
nazionale, coloro che parteciparono alla 31arcia su Roma,
gli iscritti al Partito Nazionale Fascista da una data ante-
riore al 28 ottobre 1922 e coloro che militarono nelle legioni
fiumane.
U possesso dei regnisiti necessari per l'equiparazione di

cui al presente comma deve essere provato:
a) dai mutilati ed invalidi della causa nazionale me-

diante il libretto di pensione privilegiata di guerra;
b) dai feriti per la causa nazionale mediante il brevetto

di autorizzazione a fregiarsi del distintivo di onore per fe-
rita fascista rilasciato dal Comando generale della 31.V.S.N.;

c) da coloro che parteciparono alla 31arcia su Roma me-
diante il brevetto rilasciato dal Direttorio nazionale del
Partito Nazionale Fascista;

d) dagli iscritti al Partito Nazionale Fascista anterior-
mente al 28 ottobre 1922, mediante attestazione del segreta-
rio della Federazione dei Fasci di combattimento della pro-
vmcia in cui risiede l'iscritto, ratificata dal Direttorio na-
zionale e contenente l'indicazione dell'anno, del mese e del
giorno dell'iscrizione;

e) da coloro che militarono nelle legioni finmane me-

diante il foglio di congedo relativo a tale qualità od altro
documento equipollente rilasciato dalle autorità del luogo e

del tempo, ovvero mediante gli stati di servizio od i fogli
matricolari, nei quali siano state riportate le annotazioni
relative al periodo di servizio prestato nelle formazioni fiu-
maue ovvero anche mediante attestazione del Comando del
distretto militare a cui Pinteressato appartiene, rilasciato in
base agli anzidetti stati di sei:vizio e fogli matricolari,

,VITTORIO E31ANCELE.

31CSSOLINI -- ÜE FRANCISCI.

Visto, il Guardosigilli: T)E FluNCisci.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 9 aprile 1934 - Anno XII
Alli del Governo, registro 346, foglio 37. - MANCINI.

REGIO DECRETO 19 marzo 1934, n. 566.
Autorizzazione all'emissione delle carte valori postali ad

uso delle Isole italiane dell'Egeo.

YTTTORIO El3IAN1'ELE IIT

PER GRAZIA DI DIO E PElt VULONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con lt. decreto 21 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale, approvato con R. decreto-legge 10 febbraio

1901, n. 120 ;
Riconosciuta l'opportunitA di emettere segnatasse per cora

rispondenze e francobolli speciali per pacchi impostati nelle
Isole italiane dell'Egeo;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E autorizzata l'emissione delle seguenti carte valori po,
stali ad uso delle Isole italiane dell'Egeo:

a) Segnatasse: da L. 0,05 - L. 0,10 - L. 0,20 - L. 0,30 -
L. 0,40 - L. 0,50 - L. 0,60 - L. 1 - L. 2.

b) Francobolli speciali per bollettini pacchi: da L. 0,05
- L. 0,10 - L. 0,20 - L .0,23 - L. 0,50 - L. 0,00 - L. 1 - L. 3 ,
L. 3 - L. 4 - L. 10.

Con successivo Nostro decreto saranno indicate le cMat-
teristiche tecniche dei francobolli stessi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 marzo 1994 - Anno XII

TITTORIO IDIANGELE.

SCSSOLINI -- JUNG.

Visfo, 11 Guardosigilli: T3E FMNCISCI.
Itegistrato alla forte dei conli, addi 11 aprile 1934 - Anno ÏII
Alli del Goverau, registro 346, foglio 49. -- 31Uc1NI,



inev-1934 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. Ro 1979

REGIO DECRETO 22 marzo 1934, n. 567. Valori da L. 0,25 e L. 4, violetto;
Caratteristiche tecniche delle carte valori postali emesse ad » » » 0,50 » » 10, bleu scuro;

uso delle Isole italiane dell'Egeo• » » » 0,60, nero.

VITTOIIIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1809, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale, approvato con 11. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;

Visto il R. decreto la marzo 1934, n. 50ti, con il quale è

stata autorizzata l'emissione di segnatasse per corrispon-
denza e di francoholli speciali per pacchi impostati nelle
Isole italiane dell'Egeo;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Se-

gretario di Rtato, Alinistro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con il 11inistro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1. •

I francobolli speciali per pacchi destinati al servizio po-
stale delle Isole italiane dell'Egeo, di cui al Nostro decreto
19 marzo 1934, n. 566, sono costituiti da due parti, di for-
mato rettangolare, delle dimensioni di mm. 20 x 12,50.
I valori da L. 0,05, L. 0,10, L. 0,20, L. 0,25, L. 0,50,

L. 0,60, hanno le seguenti caratteristiche:
Parte sinistra · nna baren a vela, al centro, con una

stella a cinque punte - nell'angolo superiore destro, la

scritta « Rodi » - in basso, sul margine sinistro, la scritta
« Parte I » con la Croce di Malta - sul margine destro l'in-
dicazione del valore - sul margine superiore la dizione
« Pacclii Postali delimitata ai lati da due stelle a cinque
punte - sul margine inferiore, la scritta « Sul Hollettino ».

Parte destra: una rosa, al centro, con un bocciolo, a

destra ed una stella a cinque pnnte, a sinistra - la scritta
« Rodi » in basso - sul margine sinistro, la scritta « Par-
te II » con la Croce d'Italia - sul margine destro, l'indi
cazione del valore - sul margine superiore, la dizione
a Parchi Postali » - sul margine inferiore, la scritta « Sulla
Ricevuta ».

I valori da L. 1, L. 2, L. 3, L. 4, L. 10, hanno le seguenti
caratteristiche:

Parte sinistra: un cervo in corsa. al centro, con una

Croce di Malta sull'angolo superiore sinistro ed nu Fascio
Littorio a destra - sul margine sinistro, la scritta « I Par-

te » e, sul destro, « Bollettino » - sul margine superiore, la
dizione « Pacchi Postali » delimitata ai lati da due stelle a

cingne punte - sul margine inferiore, la scritta « Rodi »
fianchegginta dall'indienzione del valore.

Parte destra : la Porta R. Paolo di Rodi, al centro, con
la Croce d'Italin nell'angolo superiore sinistro e la Croce di

Malta, nell'angolo superiore destro - sul margine sinistro,
lir scritta « TI Parte » e, sul destro, « Ricevuta » - sul

margine snperiore, la dizione « Pacchi Postali » delimitata
ai Inti da due stelle a cinque punte -- sul margine inferiore,
la scritta « Rodi » finneheggiata dall'indicazione del valore.
La carta è filigranata.
La stampa è eseguita con sistema tipografico.
I colori sono i seguenti:
valori da L. 0,05 e L. 1, arancio;
» » » 0,10 » » 2, carminio;
y » » 0,20 » » 3, verde;

Art. 2.

I segnatasse per il servizio postale delle Isole italiane del-
l'Egeo sono di formato rettangolare e delle dimensioni di
mm. 21 x 17.
I valori da L. 0,05, L. 0,10, L. 0,20, L. 0,30 e L. 0,40 hanno

le seguenti caratteristiche:
La Croce di Malta, al centro, con la dizione « Rodi » in

basso. Il margine sinistro, destro ed inferiore, segnato con
un motivo di treccia. Il margine superiore reca la scritta
a Segnatasse » tianelieggiata dall'indicazione del valore.
I valori da L. 0.50, L. 0,60, L. 1 e L. 2 banno le seguenti

caratteristiche:
Il margine è segnato con un motivo di treccia - al cen-

tro vi è una rosa con un hoeciolo a destra ed una Croce di
Alalta a sinistra - in alto la scritta « Rodi » - in basso
l'indicazione del valore con la dizione « Segnatasse ».

La carta è filigranata.
La stampa eseguita con sistema tipografico.
I colori sono i segnenti:
valori da L. 0,05 e L. 0,50, arancio;
» » » 0,10 » » 0,60, carminio;
» » » 0,20 » » 1-, verde;

» » 0,30 » » 2 -, violetto;
» » » 0,40, bleu scuro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 3934 - Anno XII

YITTORIO E31ANUELE.

AIUSSOLINI -- JUNG.

Visto, il Guardasigini: DE FRANCISCL
Registrato ana Corte dei conti, addì 11 aprile 1934 - Anno XH
atti del Governo, registro 346, foguo 50 - AIANCINI.

REGIO DECRETO 22 marzo 1934, n. 568.
Concessione della protezione temooranea alle invenzioni in•

dustriali, ai modelli e disegni di fabbrica relativi ad oggetti che
figureranno nella V Fiera del Levante di Bari.

VITTORIO ESIANUELE III

PER GRAZIA PI DIO E PFR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Vista la legge del 16 luglio 1905, n. 423, concernente la
protezione temporanea delle invenzioni industriali e dei mo-
delli e disegni di fabbrica che figurano nelle esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le invenzioni industriali e i modelli e disegni di fabbrica
relativi ad oggetti che figureranno nella V Fiera del Levante
che si terrà a Rari dal 0 al 21 settembre 1934-XII godranno
della protezione temporanea stabilita dalla legge 18 luglio
1905, n. 123.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Art. 1.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- Il ('onsorzio di produzione e lavoro dell'Urbe, con sedecreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- in Jtoma, è sciolto ed è messo in liquidazione a norma delservarlo e di farlo osservare• 11. decreto-legge 13 agosto 192G, n. 1554. L'on. Giovanni Pa-

Dato a Itoma, addl 22 marzo 1934 - Anno XII la, e nominato liquidatore del Consorzio stesso.

VITTOllIO E31ANUELE.

$ÍUSSOLINI.
Visto, 11 GuardnsigÌlli: DE FItANCISCI.
1Nyistrala alla Corte dei conti, addt 12 aprile 1934 - Anno XII
Atti det Governo, registro 316, foglio 59. - MANCINI.

RECTO DECRETO 29 marzo 1934, n. 569.
Istituzione nel comune di Delianova di una sede distaccata

della pretura di Sinopoli.

Art. 2.

Con successivo decreto del Alinistro per le corporazioni
sarà provveduto alla nomina del Collegio dei sindaci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 22 marzo 1931 - Anno XII

VITTOllIO E31ANUELE.
l\IUssouNI.

VITTOIIIO E3IANUELE III Visto, 11 atterrfftlSigilli: DE FRANCISCI.
PER GRAZIA DI DIO 10 PIER VOLONTÀ DI LLA NAZIONID

Ilegistrato alla COrle d€i Conti, addi 9 aprile 1934 - Anito XII
Atti del Governo, registro 346, foulio 3G. - MANCINI.

ItE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2785;
Ititenuta la convenienza di istituire nel comune di Delia-

nova una sede distaccata della pretura di Sinopoli;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, L\linistro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E istituita, con effetto dal 1° maggio 1931-XII, nel comune
di I)elianova, una sede distaccata della pretura di Sinopoli,
con giurisdizione anche sul comune di Cosoleto.

()rdiniamo che il ,presente decreto, niunito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
ereti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Jiato a San Ilossore, addì 20 marzo 1931 - Anno XII

VITTOltlO E31ANUELE.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1934, n. 571.
Modifica di alcuni articoli del nuovo ordinamento di polizia

pe; la Tripolitania e la Cirenaica.

VITTOllIO E31ANUEI E III
PEft GILtZLi DI DIO IQ PEli VOLONTA DELLA NAZIONID

11E I)'ITALIA

Vista la legge organica per l'amministrazione della Tri-
politania e della Cirenaica in data 26 giugno 1927, n. 1013;
Visto il Nostro decreto 6 luglio 1933, n. 1104, che approva

l'ordinamento di polizia per la Tripolitania e la Cirenaica;
liitenuta la necessità di rettificare la dizione di alcuni

articoli dello stesso ordinamento;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla (proposta del Nostro 13linistro Segretario di Stato

per le colonie, di ceneerto con i 31inistri per l'interno e per
la ginstizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DE FRAscisci. Articolo unico.

Visto, il Gu<rr(ÌflSÎf/ÏIIÏ: DE FRANCISCI. Gli articoli 44, 108, 114, 221, dell'ordinamento di polizia
netilstrato alla corte dei conti, a<td) is aprile 1934 - Anno Xn per la Tripolitania e la Cirenaica di cui al Nostro decreto
Atu dei coverno, agistro 316, toglio m - Macim· (i luglio 1933, n. 1104, sono sostituiti dai seguenti:

ItEGIO DECRETO 92 marzo 1934, n. 570.
Liquidazione coatta del Consorzio di produzione e lavoro

dell'Urbe, con sede in Itoma.

VITTOltlO IDIANITELE III
PEli GitAZÏA DI DIO Il PEli VOLONT.\ DICLLA N.tZIONIC

IIE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 luglio 19:10, n. 1270, con il quale
venne riconosciuto come corpo morale il Consorzio di pro-
duzione e lavoro dell'ITrbe, con sede in lioma, e se ne ap-
1)rovò lo statuto organico;
Visto il 11. decreto-legge 13 agosto 192G, n. 1551;
Esaminata la situazione finanziaria del predetto Con-

sorzio da cui si rileva che le attività non sono sufficienti a
fronteggiare gli impegni correnti;
sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. H. -- La licenza per la detenzione e il porto di fu-
cili da guerra è accordata, senza pagamento di tassa di
concessione governativa, alle seguenti persone:

a) ai funzionari ed impiegati governativi e munielpali,
che abbiano obblighi di servizio fuori dei centri urbani;

b) al personale di servizio addetto come custodi, uscieri,
inservienti, ad uflici pubblici siti fuori dei centri urbani;

c) nlle guardie di aziende iprivate industriali, agricole e
commerciali, nonchè ni conduttori, meccanici, corrieri di
aziende di trasporti, che esercitino la loro attività fuori dei
centri urbani;

d) ai coloni metropolitani, compresi fra questi i pro-
fossionisti, gli impiegati, gli esercenti e lavoratori, abitanti
stabilmente in località fuori dei centri urbani;

e) agli imprenditori, impiegati e lavoratori metropoli,
fani di opere pubbliche fuori dei centri urbani;

I f) ai capi riconosciuti ed agli armati locali per la sicus
I rezza delle tribil.
La licenza per la detenzione e l'impiego di mitragliatrici

e fucili automatici può essere concessa, senza pagamento di
i ta;ssa di concessione governativa, agli individui compresi



1 v-1931 II) . CAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÄ - N. 89 1981

nelle c:itegorie di cili alle ¡ireredenti lettere c), d), e), quan-
do :ihitino rintliti ill grup¡io in un casolare isolato e siste-

nialto al difesa.
le liveilze per il ¡ otto di arnli liinghe da filoco per uso di

c:iccial, o ¡ier il ¡iol to ili airnii corte (la filoco e di baistoni

anintati, 1:1 cui latinal 11011 sin liiferiore a US centinietri, sono
:Irronl:lte, ili raiso di tliniostrato bisogno e previo il paga-
niento lelle ¡irescritte tusse di concessione governativa, alle

al cittadini nietropolitaili:
IT) stninici·i di contliziolle civile;
<) notallili cittaulini lillici.

Art. 1(W. - I falillricainti e gli iniinirtatori di essenze per
la confezinile di llevanile alcoolielle devono delinuziare alla
autoritù eli I

.
S. l'n¡iertitra e chiusiira delle fillibrielle o

de¡>ositi al intiforillairsi, oltre clie all disposto dell'art. 100,
alle altre ilorme e prescrizioni elle sairaillio nel Itegiin sta-

l>ilite con decreto licailta, selitito il ('onsiglio superiore di

sanitù.
Nel raiso li trasgressioile, il coinniiss:irio regionale ordinal

la chilisiini della fallibrical o del deposito.
Art. lli. - Sailvo quatuto dispone 1:t legge sulla stampa

dei gioni:lli periodici, nessinto stanip:ito o ni:inoscritto pilò
essens distribilito o nit sso conitingiie iii elicolaizione in luogo
pulilllieu o Jiperto ni ¡nil blieu seitzai licenz:1 dell'autorit;'i 10-
cale di P. S.
Il :llt rosi viet:ito, senza lit predet t;t licenza, iii lutigo pulv

blico, o :Iperto ed es¡iosto all piil>1)\iro, alliggere scritti o di-
segni, o laire ilso di niezzi linninosi ot! nellstici per conioni-

cazioni :ll puliblieu or anilinque collocare inscrizioni anelle
se Lipitl:\rie.
Sono eseli:si da (piesta prescrizione gli stantpati e mano-

scritti delle :iiltoritti e publilielle tintininistrazioni, quelli
rifletteliti il enito gli;indo siano aflissi nell'inter110 o all'ester-
no degli edifici destitiatti al cillto, e quelli relativi a vendite
o locazioni di fondi rustici o urbaini o a vendite all'incanto.
La licenza ò necess:iria anche per aftiggere giornali, estrat-

ti o sommatri di essi.
Le allissioni non possono farsi fuori dei luoglii destinati

daH'autorità voinpetente.
La concessione della licenza prevista nel presente articolo

non è siibordinata alle condizioni stabilite nell'art. 12 salva

sempre 1:i furoltà dell'ailtorità locale di P. S. di negarla
alle persone elle ritenga capaci di ablisarne. Essa non può
essere d:lta alle persone sfornite della carta d'identità.
Gli avvisi, i manifesti, noneliè i giornali e gli estratti o

sommari di essi, aflissi senza la licenza di cui sopra, sono
tolti a enra dell'autorità di P. S.
I contravventori colti in flagranza sono arrestati.

Art. 221. -- Cliinnglie pubblicamente bestemmia con in-
vettive o con parole oltraggiose contro la Divinità, i simboli
o le persolle venerati nei cillti professati e riconoscinti in

Colonia, ovvero ofTende pubblicamente i culti stessi, è pu-
nito, quando la legge non stabilisca una pena piu grave, con
l'ammenda (la L. 300 a L. '1000.

Ordini:imo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, si:i inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2G febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- DE ËONO , DE FRANCISCI.

Visto, 11 Guardasl(¡illi: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte de¿ conti, addl 11 aprile 1934 - Anno X11
Alli del Governo, registro 316, foglio -17. - MANCINI.

REGIO DECRETO 12 febbraio 1934, n. 572.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Suore Domenicane di Pratovecchio.

N. 572. R. decreto 32 febbraio 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero delle Snore Domenicane di
Pratovecellio, e viene autorizzato il trasfermimento allo
stesso del Monastero anzidetto, del fabbricato ed orto an-

nesso intestato attualmente al nome di terzi.

Visto, il Guardosigilli: T)E FMNCISCI.
Registrato alla Carle de¿ conti, addi 9 aprile 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO P marzo 1934, n. 573.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc•
chia della Chiesa di S. Maria della Salute a Bellavista.

N. .573. R. decreto P marzo 1934, col quale, sulla proposta
del ('apo del coverno, Primo Ministro Segretario di Stat-
to, 3linistro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto delPArcivescovo di Napoli, in data

30 maggio 1933, relativo alla erezione in parrocchia della
Cliiesa di S. Maria della Salute a Bellavista.

Visto, il Guardasit¡illi: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 6 aprile 1934 - Anno XII

DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1934.

Applicazione delle norme del II. decreto=legge 14 aprile 1934,
n. 564, in merito all'approvvigionamento dall'estero di talune
merci.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIO"

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZu

ED

1L MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge n. 564, del 14 aprile 1934;

Decreta :

Art. 1.

Per regolare ai fini del R. decreto-legge n. 564 del 14 aprile
¯!034 l'imiportazione delle merci di cui al detto decreto-legge
sono istituiti presso il Ministero delle corporazioni speciali
Comitati tecnici.
Tali Comitati tecnici, da nominarsi con decreto del Mi-:

nistro per le corporazioni, sono costituiti:
da un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
da un rappresentante del Ministero degli affari esteri;
da un rappresentante del Ministero delle finanze;
da un rappresentante del Ministero delPagricoltura e le

foreste;
da un rappresentante del Ministero delle comunicazioni;
da un rappresentante delPI.N.E.;
da due a cinque rappresentanti delle categorie interes-

safe da scegliersi dal Ministero delle corporazioni sentite le
rispettive organizzazioni.
Ai Comitati potranno essere aggregate in qualità di esper-

ti, ÿerygne di panicolare 091npetenza pegli scambi e nel traf,
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fico delle merci che formano oggetto dalPattività dei Comi-
tati stessi.

Art. 2.

I Comitati di cui al precedente articolo sono presieduti dal
Sottosegretario di Stato per le corporazioni o da un suo de-
Jegato.
Oltre ai compiti di cui al primo comma dell art. 1 i Co-

mitati stessi dovranno fra l'altro:

1° suggerire le modalità, le cautele ed i controlli per il
rilascio delle licenze e le condizioni cui debbono essere subor-
dinate;

2° esprimere parere sulla op,portunità della costituzione
di Consorzi, Istituti od altri Enti, ai fini degli scambi com-
merciali connessi con l'importazione delle merci di cui al
lt. decreto-legge n. 561 del 14 aprile 1934.

Art. 3.

Le licenze d'importazione delle merci soggette alla speciale
disciplina di cui al R. decreto-legge n. 564 del 14 aprile
]934 saranno rilasciate dal Ministero delle finanze secondo
le norme di esecuzione di cui al comma 2° dell'art. 2 del

llegio decreto-legge medecimo.

Art. 4.

Il presente decreto, da registrarsi alla Corte dei conti,
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addì 14 aprile 1934 - Anno XII

Il Ministro per le finanze: Il Capo del Governo:
JUNo. MUSSOLINI.

Il Ministro per l'agricoltura e foreste:
Accano.

(6217)

DECRETO MINISTERIALE e aprile 1934.

Norme concernenti le spedizioni dei titoli del prestito redi.
mibile 3,50 per cento 1934-XII.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 3 febbraio 1934-XII, n. 60, con-
cernente l'emissione di un prestito redimibile 3,50 per cento
per la sostituzione dei consolidati 5 per cento in circolazione;
Di concerto col Ministro per le comunicazioni;

Decreta:

Art. 1.

I titoli del redimibile 3,50 per cento al portatore saranno
apediti in franchigia a' terniini dell'ultimo comma dell'arti-

colo 14 del R. decreto-legge 3 febbraio 1934-XII, n. 60, alle Se-

zioni di Regia tesoreria provinciale, che con l'intervento del-
le coesistenti filiali della Banca d'Italia e del direttore della
locale Sezione tesoro della Intendenza di finanza o di un suo

rappresentante, accerteranno l'integrità ed il contenuto dei

pieghi.
In caso che si riscontrasse qualche alterazione negli invo-

lucri dei pieghi, sarà redatto dal capo della Sezione tesore-

ria, in contraddittorio con il predetto rappresentante del

Tesoro e dell'Amministrazione postale e da essi firmato, ana.
logo at;to verbale in triglice esemplare, dei quali uno verrà

trattenuto dal capo della Sezione tesoreria, il secondo ri-
marrà alla predetta Amministrazione postale ed il terzo sarà
spedito al SIinistero delle finanze (Direzione generale del
Debito pubblico).

Art. 2.

Il riscontro dei titoli del redimibile 3,50 per cento al por-
tatore con i corrispondenti avvisi di spedizione dei pieghi,
sarà fatto constare con apposito processo verbale nel quale
sarà indicato, distintamente per ciascun taglio, quantità ed

importo nominale dei titoli consegnati.
Il precesso verbale sarà redatto in triplice esemplare e

sarà sottoscritto dal capo della filiale della Banca d'Italia

quale capo della Sezione di Regia tesoreria e dal direttore

della locale Sezione tesoro o dal suo rappresentante, oltre
che dal cassiere di Tesoreria e da quello di Banca.
Un esemplare di detto verbale sarà trattenuto dalla fix

liale della Banca e degli altri due uno sarà trasmesso al Mi-
nistero delle finanze (Direzione generale del Debito pubblico)
e l'altro alla Corte dei conti.

Art. Q.

Per le spedizioni dei titoli del redimibile 3,50 per cento,
nonchè di quelli del consolidato 5 per cento e del Prestito
del Littorio, le filiali della Banca d'Italia esistenti nei capo-
luoghi di provincia sono autorizzate ad effettuare le spedi-
zioni stesse in franchigia, avvalendosi del bollo per la fran-
chigia postale della coesistente Sezione di Regia tesoreria
provinciale.
Analogamente le filiali della Banca d'Italia fuori capoluogo

sono autorizzate a valersi del bollo per la franchigia postale
di cui dispongono per i servizi di Regia tesoreria provinciale
per trasmettere alle filiali della Banca d'Italia del rispettivo
capoluogo di provincia oppure ad altre filiali, i titoli del
consolidato 5 per cento, del Prestito del Littorio e del Pre-

stito redimibile 3,50 per cento.
Queste spedizioni dovranno farsi con l'intervento del di-

rettore della locale Sezione tesoro dell'Intendenza di finanza
o di un suo rappresentante, oppure del procuratore del regi-
stro, o di altro funzionario governativo designato dal Mini-
stero delle finanze nelle località fuori del capoluogo.

Art. 4.

Concessione uguale a quella stabilita nel precedente art. 3
è accordata alle filiali degli Istituti consorziati residenti in
località fuori del capoluogo di provincia, purchè si tratti di
pieghi diretti alla competente Sezione di tesoreria e conte-
nenti unicamente titoli o cedole dei prestiti convertiti.
Il bollo di franchigia sarà apposto dal procuratore del re-

gistro o da altro funzionario governativo designato dal Mi-
nistero delle finanze.
Su questi pieghi dovrà farsi risultare in modo evidente

anche il nome delPIstituto consorziato mittente, affinchè
Papertura di essi presso la Sezione di Regia tesoreria desti-
nataria sia fatta alla presenza del rappresentante dello stes-
so Istituto consorziato mittente.
Così ipure i pieghi contenenti titoli del nuovo redimibile

3,.50 per cento da spedire a filiali di Istituti consorziati fuori
del capoluogo di provincia dovranno confezionarsi dalle Se-
zioni di Regia tesoreria con Passistenza di un rappresentan-
te delPIstituto consorziato destinatario.

Art. .5.

'Alla confezione dei pieghi contenenti titoli del redimibile
3,50 per cento al portatore e diretti alle filiali della Banca
d'Italia fuori capoluogo di provincia da quelle del capoluogo,
dovrà assistere il direttore delut locale Sezione tesoro .od un
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suo rappresentante. Questi, accertata la quantità distinta-
mente per ciascun taglio dei titoli da inviare, apporrà sulla
linea di chiusura dei pieghi relativi il sigillo a ceralacca in
uso pei servizi del 13ebito pubblico e della Cassa depositi e
prestiti intercalandolo cou quello della filiale della Banca
d'Italia.
Dell operazione sarà fatto processo verbale in tre esempla-
ri, dei quali uno sarà trattenuto dalla filiale della Banca
(l'Italia e gli altri consegnati al predetto rappresentante del
Tesoro, clie ne tratterrà uno e invierà l'altro, in giornata,
allTilicio del registro, o altro utlicio governativo coesisten-
te alla filiale della Banca d'Italia destinataria.

Art. 6.

'All'apertura dei pieglii presso le filiali della Banca d'Ita-
lia fuori capoluogo di provincia interverra, quale rappresen-
tante governativo, il titolare del locale Ufficio del registro
o altro funzionario destinato dal Ministero delle finanze.
In caso che si riscontrasse qualche discordanza nel quan-

titativo, nel taglio o nelle caratteristiche dei titoli contenuti
nei pieghi coi corrispondenti processi verbali di cui al pre-
cedente art. 5, si iprovvederà, seduta stante, alla redazione
di analogo processo verbale in triplice esemplare firmato dal
capo della filiale della Banca d'Italia e dal procuratore del
registro o dal funzionario destinato dal Ministero delle fi-
manze. Uno degli esemplari del processo verbale sarà trak
tenuto dalla filiale della Banca d'Italia e gli altri due saran-
no consegnati al procuratore del registro, o al funzionario
destinato dal Ministero delle finanze, che, in giornata, ne
invierà uno alla Sezione tesoro trattenendo l'altro.
II direttore della Sezione del tesoro trasmetterà detto pro-

cesso verbale, insieme con quello redatto all'atto della con-
fezione del corrispondente piego, al Ministero delle finanze
(Direzione generale del Debito pubblico).

Iloma, addì 9 aprile 1934 - Anno XII

Il Ministro per le finance:
«IUNG.

11 Ministro per le comunicazioni:
CuNo.

(6212)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Itatifica dell'Accordo italo=ungherese sull'esportazione
(Itoma 23 febbraio 1932).

Addl 31 marzo 1934-XII, si è proceduto in Roma allo scambio
degli stranienti di ratifica relativi all'Accordo italo-ungherese sul-

Tesporttizione (con allegato) stipulato in Roma il 23 febbraio 1932
e all'a Avenant » al Tratuito di commercio e di navigazione italo-
unglierese del 4 luglio 1928, stipulato in Roma il 23 giugno 1932.

(6213)

Itatifiche e adesioni alla Convenzione internazionale
per la linea di massimo carico.

Gli Stati sotto indicati hanno, alla data segnata a flanco, rati-
11cato o aderito alla Convenzione internazionale pež la linea di
massimo carico stipulata in Londra 11 5 luglio 1930:

Italia - 10 ottobre 1932.
Bulgaria. - 4 settembre 1933.
Canadh - 13 ottobre 1932.
Cile - 24 niaggio 1933,

Cuba - 9 dicembre 1932.
Danzica (Città Libera) - 4 agosto 1933,
Danimarca - 13 agosto 1931.
Finlandia - 1° ottobre ·1933.
Francia - 19 ottobre 1932.
Germania - 6 settembre 1933.
Gran Bretagna e Irlanda del Nord - 1• ottobre 1932.
Irlanda (Stato Libero) - 8 febbraio 1934.
Islanda - 26 novembre 1932.
Jugoslavia - 26 febbraio 1934.
Lettonia - 29 gennaio 1932.
Norvegia - 10 ottobre 1932.
Nuova Zelanda (compresa Western Samoa) - 16 pttobre 1002
Paesi Bassi - 9 aprile 1932.
Indie olandesi e Curaçao - 27 febbraio 1933.
Perù - 30 marzo 1933,
Polonia - 6 settenibre 1933.
Portogallo - 1° ottobre 1932.
Romania - 1 gennaio 1933.
Siam - 11 luglio 1933.
Spagna - 19 ottobre 1932.
Stati Uniti d'America - 10 giugno 1931.
Svezia - 1• ottobre 1932.
Ungheria - 16 gennaio 1933.
Unione delle Repubbliche Sovietiche Socialiste - 1• ottobre 1932.

(6214)

WIINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL TESORo - Div. I - PORIAFOGLIO

N. 84.
Media del cambi e delle rendite

del 13 aprile 1934 Anno XIJ

Statt Unitt America (Dollaro) , , . . , , , , , 11.83

Inghilterra (Sterlina) . . , , , , , , , . . . , 60.06

Francia (Franco) , , , . , , , , . , , . . .
76.975

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 376.95

Albania (Franco) . . . . . , , , . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . , . . a -

Id. (Peso carta) , . . , , , . . . , , . 3.10

Austria (Shilling) . . , , , , , , , , , , , ,
-

Belgio (Belga) . , , , , , , , , , , , . . . 2.75
Brasile (Affireis) . . . . . . . , , , , , , .

.
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . , , . . . . -

Canadh (Dollaro) . . . , , , , , , , , , , 11.63

Cecoslovacchia (Corona) , , , . . , . . , , , 48.90

Cile(Peso) .........,..... -

Danimama (Corona) . . . . , , . . , , , , , 2.71

Egitto (Lira egiziana) . , , , , , , , , , , .
-

Germania (Reichsmark) , , , , , , , , , , , , 4.62
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . .

-

Jugoslavia (Dinaro) , . . . . . . , , , , , .
-

Norvegia (Corona) , . , , , , , , , , , , , . 3.04

Olanda (Fiorino) . . . . . . , , . . . . . . . 7.94
Polonia (Zloty) • ER W W • • © • E * * * *

Rumenia (Leu) . . . . , e . . . . « • e a -
-

Spagna (Peseta) . . se . . . . . « • • • . . 160 25

Svezia (Corona) a « wee a o est Wee a h 3.13

Turchia (Lira turca) . . , , . . , , , , , , . -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . • e . . -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . , , . . . . .
-

Uruguay (Peso) . . . . . « . . . • a . . • -

Rendite3,50% (1906)............. 81.35

Id. 3,50 % (1903) . . . a , . . . . . . , . 81.125

Id. 8 % lordo , . . , , , e a . . . . . 61.225

Prestito Conversione 3,50 % , , , , , . . . . . 85.65

maggio . . . . 100.075
Buoni novennal1. Scadenza 1934

novembre . . , 100.825
Id. id. id. 1940 m . . « . . . 105.90
Id. id. id. 1941

, e . . , , . . 106.025
Id. id, id. 1943 . su . . . . . 100 -

Obbligazioni .Venezie 3,51) % , . . . . • s a e a a a 92 -•
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3• pubblicazione). DiHida per smarrimento di certincati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-
glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notinca che al termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa amministrazione añinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si dituda pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gassetta (Ifficiale si rilasceranno i nuovi certincati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notincate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONl rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

3.50 % 128413 Oratorio della Beata Vergine in 8. Martino Siccomario (Pavla) L. 21 -

a 772216 Beretta Aldo fu Adolfo, minore sotto la p. p. de11a madre Lunghi
Ilde fu Angelo, vedova Beretta, domic. a Pavia

. . .
a 105 -

a 655770 Arcipretura della Chiesa Parrocchiale di Marta SS. Assunta in
Cielo del comune di Martone (Reggio Calabria) . . .

s 56 -

3.50 % 1902 20812 Parrocchia dell'Assunta in Martone, comune di Gerace (Reg-
gio Calabria) . . . . . . . .

a 87.50

Cons. ð¾ 271479 Cristino Giovanni di Umberto, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Campobasso . . . . . . . . a 20 -

a 271480 Cristino Francesco di Umberto, minore, ecc., come la prece-
dente.

... .......s 20-

a 264466 Trucco Maria di Francesco, minore sotto la p. p. del padre, do-
mic, a Novi Ligure (Alessandria)

.
. . . . . a ð0 -

a 511729 per l'usufrutto: Marini Teresa fu Stefano, vedova di Alloisio

solo certineat. Manfredo . . . .
.

. . . = 400 -
di usufrutto

per la proprietà: Zunino Benedetta di Glo: Batta, vedova di
Alloisio Nicola, domiciliata a Rossiglione (Genova).

a ð14178 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . .
a 145 -

Momm ificato
per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.

a 485934 Basilica di S. Paolo in Roma
. . . . . a 80 -

a 98489 Crespi Maria fu Giuseppe, vedova in prime nozze di Pietro-
santi Giuseppe e moglie in seconde nozze di Valentini An-
tonio fu Natale, domic. a Velletri (Roma), vincolata .

. 60 -

3 28980 Beneficio Parrocchiale di Bavaria frazione di Nervesa (Tre-
viso).............* 3-

a 47061 Beneficio Parrocchiale d1 S. Maria Maggiore in Treviso . . a 3 -

Cons. 201356 Ronzoni Giuseppe di Febo, domic. ad Iseo (Brescia) - 1potecata a 500 -

3.50 o 621769 Ronzoni Giuseppe di Febo, domic. ad Iseo (Brescia) - 1potecata a 560 -

a 769510 Ronzoni Giuseppe di Febo, domic. a Breno (Brescia) - ipotecata · 140 -

Cons. 5 o 391730 Vita Paolo fu Gaetano, domic, a Luzzi (Cosenza) 1potecata > 155 -

8.50 669509 Beneficio Parrocchiale di Sant'Antonio Abate in Castiglione
di Cervia (Ravenna) . . . . . . a 7 -

Cons. 5% 215713 per la proprietà: Canta Modesto fu Carlo, minore sotto la p. p.
Solo certincato della madre Varaldo Teresa Carolina di Michele, vedova di

di nuda propriett Canta Carlo, domic. a Guarene (Cuneo) - · · · • > 515 -

per l'usufrutto: Varaldo Teresa-Carolina di Michele, vedova di
Canta Carlo.

160112 per la proprietà: Fassardi Oreste tu Giuseppe, domic, a Gar-

Solo certincato lasco (Pavia) . . . . . . . . . . . a 700 -
11 nuda proprietà

per l'usufrutto: Zaino Virginia fu Giuseppe, vedova di Fas-

sardi Battista, domie. a Garlasco (Pavia).
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

Debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

I

Cons. ô % 1129836
Vecchio solo certificato

11 nuda proprietà

8.50 /, õ98104

Cons. 5 % 312920

8.50 °/o 758488

e 407087
Solo certificato

di nuda proprieth

Prestito Naz. 5 % 69035
Solo certiticato
di usufrutto

8.50 % (1902) 13261

Cons. 6 % 240367

3.50 % 825390

per la proprietà: Catterina Erminia, Luigi e Vittorio fu Ermi-
nio, minori sotto la p. p. della madre Carlotta Ceppi fu An-
tonio, vedova di Catterina Erminio, domic. a Napoli . .

L. 75 -

per l'usufrutto: Ceppi Carlotta fu Antonio, vedova di Catterina
Erminio, domic. a Napo11

Cornut Callisto fù Antonio, domic. a Vogogna (Novara) - 1po-
tecata

-
· - • - - . . .

- . . . » 59.50

Cornut Callisto fu Antonio, domic. a Candove (Torino) - 1pote-
cata

· • • • · · • 15 --

Rosso Felicita mog11e legalmente separata di Perrucca Fran-
cesco, domic. a Vercelli - vincolata

. . . . - • 52.50

per la proprietà: Intestata come la precedente - vincolata
.

• 175 -

per l'usufrutto: Perrucca Francesco di Pietro.

per l'usufrutto: Petralla Nunzia fu Gaetano, domic. a S. Vene-
rina (Catania) -

- • 585 -

per la proprietà: Giuffrida Vincenzina fu Angelo, moglie di
Lopiano Bonifacio, domic. a Caltanissetta.

Parrocchia di S. Francesco in Padova
- - - - · 14 -

Cataldo Vincenzo fu Giuseppe, domic. ad Altamura (Trapani) • 300 -

Congregazione di carità di Postua (Vercelli) a . • • • 17.50

Roma, 30 novembre 1933 - Anno XII

Il direttore generale: CuanoccA.
(6556)

CONCORSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami di concorso a dieci posti di volontario nella carriera di-
plomatico·consolare bandito col decreto Alinisteriale 15 di=
cembre 1933 ed elenco dei candidati ammessi al concorso
stesso.

Pietro - Mmunni Vincenzo - Montanelli Indro - Moschetti Ge-
rardo - Mottola Gioacchino - Murari dalla Corte Brà Alessan-
dro - Oriolo Enzo - Orta Benedetto - Ostini Alberto - Palitti
Mario - Parente Gaetano - Pierantoni Aldo - Pignatti Morano
Mario - Poss Emilio - Profili Giacomo - Prunas Pasquale -
Puri Giuseppe - Ridomi Pio - Russo Augusto - Sacconi Silvio -
Saggiotti Rodolfo - Sanna Celeste Giustino - Sartori Romolo -
Savorgnan Alessandro - Scola Nicola - Serra Alberto - Serra-
zanetti Giovanni - Siciliani Ferdinando - Silvestrelli Luigi - Soro
Giovanni Vincenzo - Squiccimarro Michele - Stendardo Alfredo -
Tallarigo Paolo - Umiltà Olindo - Valori Francesco - Venior
Marco Antonio - Venturini Gian Carlo - Zampetti Furio - Zito
Vincenzo.

Gli esami del concorso a dieci posti di volontario nella car-

riera diplomatico-consolare di cui al decreto Mmisteriale 15 dicem-

bre 1933, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giorno 19 dicem-

bre 1933-XII, n. 292, avranno m1zio il giorno 24 aprile 1934, alle
ore 12 precise, in Roma, al Palazzo degli Esami, via Girolamo In-

duno n. 4 (angolo viale del Re).
Al concorso stesso sono ammessi i seguenti candidati:

Astengo Marco - Battaglia Vittorio - Bavaj Amor - Berto-

glio Giovanni - Biancheri Cesare - Borgomanero Francesco -
Brancati Vitaliano - Calisse Enzo - Camerini Gustavo - Cancel-

larlo d'Alena Giuseppe - Caracciolo di Melito Filippo - Cardi Va-
Jentino - Casagrandi Erberto - Casella Carlo - Cataluccio Fran-

cesco - Cerulli-Irelli Giuseppe - Cicconardi Giacomo - Cimino

Carlo - Clementi Raffaele - Coppetti Amedeo - Costa Cesare -

Gunding Renato - Damiani Umberto - Da Schio Bernardo - Dazzi

AIflonio - De Feo Nicola - De Giovanni Luigi di Maurizio - De

Giovanni Luigi di Nicola - Della Porta Vittorio - Del Torso Ger-

manico - De Palma Angelo - De Thiene Gian Giacomo - Evange-
listi Carlo - Figarolo di Gropello Adalberto - Fiorioli della Lena

Edoardo - Forino Lamberto - Gaggini Giacomo - Gualtieri Emi-
lio - Hierschel De Minerbi Oscar - Jannuzzi Riccardo - Lanza

Mario -- Lippi Boncampi Carlo - Loni Aldo - Macchia Angelo -
Malgeri Enzo - Manzoni Ansidei Luigi - Mara Andrea -- Mar-

chlori Carlo - Marieni Alessandro - Martino Salvatore - Aligone

(6215)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a 10 posti di uinciale metrico aggiunto
(gruppo B, grado 11°).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-
zioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, contenente norme
a favore del personale ex combattente di appartenenza alle Am-

ministrazioni dello Stato;
Vista la legge 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi per

la causa nazionale le disposizioni contenute nel decreto sopra ci-

tato¡
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Visto il R. decreto-legge 16 febbraio 1931, n. 134, col quale sono

stati approvati i ruoli organici di alcuni personali appartenenti al
Ministero delle corporazioni;

Visto il regolamento per il servizio metrico, approvato col Regio
decreto 31 gennaio 1909, n. 242, e sue successive modificazioni (ar-
ticolo 25);

Visto il decreto del Capo del Governo 12 dicembre 1933 che auto-
rizza a bandire concorsi per ammissione ad impieghi nelle Ammi-
nistrazioni dello Stato durante l'anno 1934-XII;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso, per esami a 10 posti di ufficiale metrico
aggiunto in prova nell'Amministrazione metrica e del saggio del
metalli preziosi (gruppo B, grado 116).

Art. 2.

Coloro che intendono partecipare al concorso, debbono essere
in possesso di uno del seguenti titoli di studio:

16 licenza di Regio istituto industriale o di ex Regio istituto
industriale di terzo grado, ovvero diploma d'abilitazione a perito
tecnico industriale, rilasciato da un Regio istituto industriale o da
un Istituto industriale libero, che, nell'anno in cui venne conseguito
11 diploma, sia stato dichiarato sede d'esame, con effetti legali;

2• diploma di maturità classica o scientifica;
36 diploma di abilitazione tecnica in agrimensura od in ragio-

neria;
e diploma di abilitazione magistrale:
5e diploma di licenza di Regio istituto nautico;
66 diploma di licenza di Regia scuola mineraria:
76 diploma di abilitazione conseguito nei Regi istituti com-

merciali e pareggiati;
So licenza delle Regie scuole agrarie medie.
Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo quelli rico-

nosciuti corrispondenti ai suindicati, rilasciati dalle Scuole del ces-
sato regime austro-ungarico. Sono ritenuti validi anche i diplomi
di licenza d'Istituto, sezioni: fisico-matematica, ragioneria ed agri-
mensura, conseguiti ai sensi degli ordinamenti scolastici prece-
denti a quelli attuali.

Art. 3.

Le domande d'ammissione al concorso, con l'indicazione precisa
del proprio recapito, dovranno essere redatte su carta bollata da
L. 5, e dirette al Ministero delle corporazioni, Direzione generale
del commercio, Divisione metrica, cui dovranno pervenire entro il
termine di 60 giorni dalla data della pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 4.

A corredo delle domande, dovranno essere prodotti i seguenti
documenti:

16 estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 7, dal
quale risulti che l'aspirante sia di sesso maschile ed, alla data del
presente decreto, abbia compiuto 11 Ro anno e non oltrepassato 11
34e anna d'età.

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra 1915-18, il limite massimo di età è elevato a 39 anni; e

per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale e

per gli ex combattenti decorati al valore militare, tale limite è pro-
tratto al 43o anno d'età.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-
nale fascista prima del 28 ottobre 1922 è concessa, sui limiti mas-
simi indicati nei precedenti commi, una proroga pari al tempo du-
rante il quale anteriormente al 28 ottobre 1922, essi appartennero
al Partito.

Per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello
Stato, si prescinde dal limite massimo d'eth;

26 diploma originale, o copia autentica del titolo di studio
di cui all'art. 2;

36 certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei di-
ritti politici, rilasciato, su carta bollata da L. 3, dal podestà del
Comune d'origine.
Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini

dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale. Gli italiani
non regnicoli sono dispensati dal pre.sentare detto certificato;

46 certificato generale negativo del casellario giudiziario, su
carta da bollo da L. 10;

50 certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta bollata da L. 3, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
l'aspirante risiede abitualmente;

Go certificato medico, rilasciato, a spese dell'interessato, da un
ospedale militare del Regno, comprovante che il concorrente pos-

stede le condizioni fisiche prescritte dall'allegato n. 2 al presente
decreto.

Gli invalidi di guerra, o minorati per la causa nazionale, pro-
durranno, in luogo del certificato di cui sopra, il certificato da

rilasciarsi dall'autorità sanitaria, di cui all'art. 14, n. 3, del R. de-
creto 29 ennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo

art. 15.
Detto certificato dovrà contenere la dichiarazione che il candi-

dato è fisicamente idoneo al servizio metrico, giusta le norme di

cui all'allegato n. 2 al presente decreto.
Al certificato medico sarà applicata, in ogni caso, la fotografla

dell'aspirante, munita della sua firma per esteso, contrassegnata
dalla firma del direttore dell'ospedale o dell'ufficiale sanitario e

dal timbro del competente ufflcio, impresso sulla fotografia e parte
sul certificato.
L'Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati alla vi•

sita medica collegiale militare e di escludere dal concorso coloro

che non risultino idonei al servizio metrico;
7e foglio di congedo illimitato, ovvero certificato d'esito di

leva o d'inscrizione nella lista di leva;
I candidati ex combattenti od invalidi produrranno copia dello

stato di servizio militare o del foglio matricolare, annotati delle
benemerenze di guerra.

Gli orfani di guerra, gl'invalidi per la causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra devono dimostrare la loro qualità, mediante
certificato, su carta da bollo da L. 3, del podestà del Comune
in cui essi hanno 11 domicilio o l'abituale residenza;

86 stato di famiglia, su carta bollata da L. 3, rilasciato dal
podestà del Comune ove 11 candidato ha il suo domicilio. Tale do-
cumento dovrà essere prodotto dai candidati con o senza prole e

dat vedovi con prole;
9• fotografia del concorrente, con la sua firma, da autenti-

carsi dal podestà o da un notaio, quando il candidato non sia prov-
visto del libretto ferroviario;

10• certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in
cui ha domicilio 11 concorrente, dal quale risulti l'appartenenza at
Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasci
giovanili, nonchè l'anno, 11 mese e il giorno della iscrizione.
Il certificato generale penale dovrà essere legalizzato dal presi-

dente del Tribunale, quello di nascita dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore del Mandamento nella cui giurisdizione si trova
il Comune dal quale l'atto proviene; quelli di cittadinanza, di buona
condotta e dello stato di famiglia, dal prefetto.

La legalizzazione della firma non è richiesta per i certificati
rilasciati o vidimati dal Governatore di Iloma.
I certificati di cui ai nn. 3, 4, 5 e 6 del presente articolo do-

vranno essere in data non anteriore ai tre mesi da quella del pre-
sente decerto.

I candidati che già appartengono alle Amministrazioni statali,
come impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i documenti
di cui ai nn. 2, 6, 7 e 9 insieme a copia dello stato di servizio rila-
sciata ed autenticata dai superiori gerarchici.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le armi
per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei documenti di
cui ai nn. 3 e 5. un certificato, rilasciato su carta da bollo da L. 3.
dal comandante del corpo al quale appartengono, comprovante la
loro buona condotta.

Art. 5.

Tutti i documenti prescritti debbono essere allegati alla doman-
da ed indicati, secondo l'ordine di cui all'art. 6, in elenco a parte
in doppio esemplare.

Non sono ammessi al concorso i candidati che faranno perve-
nire le domande ed i documenti oltre 11 termine prescritto o 11 in-
vieranno non completi od irregolari.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad altre
Amministrazioni, ad eccezione del titolo originale di studio. In
tal caso, sarà sufficiente esibire un certificato di ottenuto diploma,
rilasciato dall'Amministrazione presso la quale trovasi depositato
il diploma medesimo.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-
steriale non motivato ed insindacabile.

Art. 6.

L'esame di concorso, secondo il programma allegato al presente
decreto (allegato n. 1), consisterà:
lo nelle iprove scritte delle seguenti materief
a) lettere italiane;
b) matematica;
c) fisica;
d) chimica;
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O in una prova orale delle materie di cui alle lettere b), c) e d),
nonchè gli eleinenti di diritto corporativo.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei _giorni da stabi-
lirsi con successivo provvedimento, nei locali che verranno, a suo

teinpo, indicati agli anunessi al concorso.
I.a prova orale avrà luogo pure in Roma, presso la sede del Mi-

nistero dell'agricoltura e foreste in via Venti Settembre, nei giorni
che saranno all'uopo fissati.
Ivr i viaggi ed il soggiorno nella sede degli esami, non spetta

ai candidati indennità alcuna.
Ai candidati ammessi alla prova orale sarà dato tempestivo av-

viso del giorno in cui avrà luogo detta prova.

Art. 7.

Per lo svolgimento delle prove d'esami saranno osservate le

norme degli articoli 35 a 38 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 1960, per 10 stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.

Gli esami scritti potranno durare Otto ore, al massimo, I can-
didati non potranno consultare che le tavole dei logaritmi, durante
gli esami di matematica.

I 'esame orale avrà la durata massima di un'ora per ciascun

candidato.
Art. 8.

Sugli esami giudicherà una Commissione composta di sette

melubri, compreso il presidente, che sarà nominata con apposito
decreto Ministeriale. Di essa faranno parte quattro insegnanti delle
materie di cui all'art. 6, appartenenti ad Istituti d'insegnamento
medio o superiore governativi.

Le funzioni di segretario della Commissione saranno affidate

ad un funzionario nominato dal Ministero con il predetto decreto.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in cíasuna di esse.
Nella prova orale, i candidati dovranno conseguire almeno la

yotazione di sei decimi.
La votazione compless1va sarà stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto nella

prova orale.
I.a greduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva, con l'osser-

vanza del disposto dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923,
' n. 2395, e dell'art. 1 della legge 5 giugno 1929, n. 105, e sará ap-

provata con decreto Ministeriale.
I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano 11

numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto

a coprire i posti vacanti oltre quelli messi a concorso.

Art. 9.

I vincitori del concorso sono nominati, per decreto Ministe-

riale, utileiali metrici aggiunti in prova, e compiono, secondo i ter-
mini e l'ordine che saranno stabiliti dal Ministero, il petiodo di

prova in parte con il tirocinio teorico pratico presso l'Ufficio cen-

trale metrico e dei saggi di Roma ed, in parte, presso gli uffici

metrici provinciali, che saranno designati per ognuno di essi,

insindacabilmente da Ministero.

Ai suddetti compete il rimborso delle sole spese personali di

viaggio in seconda classe, per raggiungere la sede di Roma, ove

dovranno compiere 11 tirocinio teorico-pratico, e per raggiungere le
sedi degli Ulllei provinciali designati per il periodo di prova. Com-

pete loro inoltre l'assegno lordo mensile di L. 616, già depurato del

12 per conto, e l'aggiunta di famiglia, in quanto ne abbiano di-

ritto, secondo le vigenti disposizioni.
Quelli provenienti da altre Amministrazioni statali conservano

il trattainento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1, del R. decreto

10 gennaio 1926, n. 46.
I candidati elie per soddisfare agli of,blighi militari, non pos-

sono frequentare il tirocinio teorico pratico presso l'Ufficio centrale

metrico e dei saggi di Roma, potranno frequentare lo stesso tiro-
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Art. 10.

Con decreto Ministerinto sarà nominata la Commissione per gli
esanit d'idoneitä til cui agli articoli 12, 13 e II, fermo restando il

progranuna d'insegnamento approvato con decreto del Ministro per
le corporazioni l's luglio 1933-XI.

Art. 11.

Gl'insegnanti rielle varie materie da svolgersi durante 11 tiroci-
ni oteorico-pratico, terranno ciascuno un registro dal quale risul-
Tino le classificazioni riportate da ogni tirocinante nelle prove a cui

dagli stessi sarà s,ottoposto.

Alla fine di ciascun bimestre, ogni insegnante farà la media del
punti di merito assegnati ad ogni tirocinante durante il b1mestre
stesso.

11 direttore dell'Ufficio centrale metrico comunicherà, al Mini-
stero, entro la prima decade del mese successivo, le medie bime-
strali, con apposito prospetto firmato dai singoli insegnanti.

Per la condotta, l'assegnazione dei punti sarà mensile e men-
silmente comunicata al Ministero.
I concorrenti che non riportino in ciascun mese almeno nOVo

punti nella condotta, decadono dal diritto di proseguire il tirocinio.
Una Commissione, composta degli insegnanti delle materie nelle

quali i tirocinanti si fossero dimostrati insufficienti e di due membri
delegati dal Ministero, sottoporrà, al termine del bimestre, ad una
prova speciale sulle materie insegnate, quei tirocinanti che non aves-
sero ottenuto, nella classificazione, la sufficienza espressa in sel

punti di profitto per ogni materia.
I tirocinanti, i quali, in dette prove, non riportassero almeno set

punti, decadono dal diritto di proseguire il tirocinio.

Art. 12.

Alla fine del periodo complessivo di prova, od, a giudizio del
Ministero, alla fine del corso di tirocinio teorico-pratico, gli ufft-
ciali metrici aggiunti in prova, dovranno superare un esame -sulle
materie loro insegnate in base al programmi relativi.
Agli esami saranno ammessi coloro che avranno dato prova di

assiduità, capacità e profitto. Di essi, quelli che, in base al risul-
tato dell'esame ed al servizio di prova prestato, saranno giudicatt
dal Consiglio d'amministrazione idonei all'ammissione in carriera,
conseguiranno la nomina di ufficiale metrico aggiunto.
Il Consiglio stesso potrà, per gli altri, prolungare di sei mesi it

tirocinio, per un secondo giudizlo definitivo, previa anche la ripe-
tizione degli esami in cui eventualmente non avessero ottenuta la
idoneità.

Art. 13.

Il punto minimo per il conseguimento dell'idoneitä, nelle prove
di cui all'articolo precedente, sia in quelle scritte, che nelle prath
che, e nelle orali è di 7 decimi.

Per la graduatoria dei candidati sarà però adottata la media
tra ognuno di tali punti e quella dei punti ottenuti, nei singoli bi-
mestri, nelle corrispondenti materie.

Art. 14.

La nomina al posti messi a concorso di ufficiale metrico ag-
giunto sarà effettuata secondo l'ordine della graduatoria di cui al-
l'articolo precedente, e con l'osservanza delle norme contenute net-
l'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

In applicazione dell'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, a
parità di merito, dovranno essere preferiti i coniugati con prole a

quelli senza prole, e questi ultimi a quelli non coniugati.
Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto

1921, n. 1312, e relative estensioni, e dell'art. 13 del R. decreto 3 gen-
naio 1926, n. 48, a favore degli invalidi di guerra e degli ex com-
battenti.

Art. 15.

Gli ufficiali metrici aggiunti in prova, e gli ufficiali inetrici ac-
giunti che non raggiungano nei termini stabiliti le residenze loro
assegnate dal Ministero, s'intenderanno dimissionari.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 15 marzo 193'* - Anno XI[

p. Il Ministro: ASQUINI.

ALLEGATO n. 1.
PROGRAMMA DI ESAMI.

A) Lettere italiane - Tema di coltura generale, che dia modo
al concorrente di dimostrare un sufficiente corredo di cognizioni
ed una corretta forma di scrivere in lingua italiana.

B) Matematica - Calcolo dei numeri complessi - Potenza e ra-
dici dei numeri e delle espressioni algebriche - Estrazione della
radice quadrata - Equazioni di 16 grado ad una o più incognite.
Equazioni di 26 grado ad un'incognita - Progressioni, logaritmi -
Applicazione dei logaritmi al calcolo numerico - Eguagimnza e si-
militudine dei triangoli - Proprietà del circolo - Area delle figure
piane - Rette e piani nello spazio. Angoli diedro e triedro e loro

misura. Superficie e volume di un prisma, d'una piramide, di un
cilindro, di un cono, di una sfera e delle sue parti - Similitudine
ed equivalenza dei corpi solidi - Linee goniometriche e loro va-

riazioni - Relazioni fra le linee goniometriche di uno stesso arco -
Risoluzione dei triangoli piani - Applicazione dei logaritmi nella
risoluzione dei triangoli piani

Froblemi relativl alle teorie precedenti.
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C) Fisica - Proprietà generali dei corpi - Composizione delle
forze concorrenti comunque poste in un piano dello spazio - Momenti
delle forze - Equilibrio delle forze - Centri di gravità - Le cost-
dette macchine semplici - Misure sperimentali delle forze e dei
pesi - Moto uniforme ed uniformemente vario - Moto dei gravi
nel vuoto lungo piani inclinati - Condizioni d'equilibrio di un 11-
quido in un vaso ed in vasi comunicanti - Principio d'Archimede -
Speso specifico dei solidi e dei liquidi - Areometri - Legge di Ma-
rionette - Manometri - Principio d'Archimede applicato ai gas -
Macchina pneumatica - Sifone.

Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas - Massimo di den-
sità dell'acqua - Termometro a mercurio e diverse scale termome-
triche - Cangiamenti di stato fisico prodotti dal calore - Proprietà
dei vapori - Umidità atmosferica - Igrometri - Leggi della ri-
tiessione e della rifrazione della luce - Proprietà degli specchi sfe-
rici, dei prismi e delle lenti - Il cannocchiale ed 11 microscopio -
Fenomeni elettrici fondamentali - Equilibrio elettrico - Macchina
elettrica - Elettroforo - Condensatore - Elettrometro - Corrente
elettrica - Pile voltsiche - Legge di Ohm - Circuiti derivati -
Legge di Joule - Campo magnetico di una corrente - Galvano-
metro - Elettromagnete - Elettrolisi - Galvanoplastica, ramatura,
nichelatura, doratura, argentatura - Fenomeni d'induzione - Mac-
thina dinamo elettrica.

Problemi relativi alle teorie precedent1.
D) Chimica - Generalità intorno alla natura chimica dei corpi
- Pesi di combinazione degli elementi - Leggi delle proporzioni
definite e multiple. Cenno sull'ipotesi atomica - Leggi dei volumi -
Nomenclatura e formule chimiche.

Preparazione e proprietà dell'ossigeno e dell'idrogeno - Acqua,
proprietà, composizione.

Alogeni: cloro, bromo, jodio, fluoro e loro idracidi - Principali
composti ossigenati del cloro.

Solfo, idrogeno solforato, composti ossigenati dello zolfo - Aci-
do solforicc.

Azoto - Composti ossigenati dell'azoto - Ammoniaca - Acido
nitrico.

Fosforo, idrogeno fosforato, principali composti ossigenati del
fosforo, acido fosforico.

Arsenico, idrogeno arsenicale, anidride arseniosa, acido arsenico.
Antimonio, ossido di antimonio, tricloruro di antimonio.
Silicio, anidride siliciosa, silicati.
Carbonio: stato naturale, ossido di carbonio, anidride carbonica,

carbonati.
Stato naturale, proprietà fisiche e chimica e principali composti

dei metalli seguenti: potassio, sodio, ammonio, calcio, magnesio,
zinco, mercurio, rame, argento, oro, alluminio, stagno, piombo,
ferro, nichelio e platino,

p. Il Ministro: ASQUINI.

ALLEGATO R. 2.

NORME PER IL RILASCIO

da parte degli Ospedati milttari. del certificato medico

di cui all'articolo 4 del decreto.

Si tenga presente che 11 servizio metrico, per sua natura, non
consente occupazioni sedentarie, ma richiede 1nvece continuo moto
per l'esecuzione delle operazioni, sia negli uffiel permanenti come
in tutte le altre numerose località Ove i funzionari debbono, per
vari mesi dell'anno, recarsi per compierle, accedendovi anche coi
più disagiati mezzi di trasporto.
La natura stessa delle operazioni non poco delicate come quelle

metrologiche e quelle chimiche per l'esecuzione dei saggi, richiede,
d'altra parte qualità fisiche normali. Avuto a clð riguardo, si ten-
gano come base i seguenti requisiti flsici necessari negli aspiranti
ed il vigente elenco delle infermità esimenti dal servizio militare
colle varianti di cui appresso:

1· perimetro toracico non minore di m. 0,80, purché 10 svi-

luppo organico sia armonico nelle sue parti e l'originaria robu-
stezza dell'individuo risulti evidente;

20 acutezza visiva nella misura di V. 1 per un occhio e V. 1/2
per l'altro, o di V. 2 3 per entrambi gli occhi, anche quando tali
limiti siano raggiungíbili con l'eventuale correzione della refra-
zione, mediante adatte lenti speciali, tollerando sia la nalopia che
l'jpermetropia in una misura massima di cinque diottrie, e purché,
se si tratti di altra affezione patologica, questa non sia tuttora in
atto o suscettibile di ulteriore evoluzione;

3 acutezza uditiva minima di 1/2 per entrambi gli orecchi,
purché non esistano in atto lesioni organiches specie purulenti, su-
scettibili di ulteriori evoluzioni e di conseguente progressiva dimi-
nuzione della funzione uditiva.

Sono causa di esclusione:
a) l'ernia di qualsiasi specie e grado, 11 varicocele voluminoso

a con atrofla del testicolo•

0) 11 diabete zuccherino e l'albuminuria;
c) la congiuntivite granulosa in qualunque stadio, la congiun-

tivite e blefarite cronica;
d) l'astigmatismo che, senza correzioni con lenti, non con-

sente l'acutezza visiva stabilita al n. 2;
e) la diseromatopsia;
f) tutte le affezioni tubercolari, anche se nicipienti e sola-

mente sospette, siano mediche che chirurgielle;
g) tutte le malattie nervose di qualsiasi grado, siano organiche

che funzionali.

p. 11 Ministro: AsoCINI.
(6216)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso alla Borsa di studio « Attilio Loria »

presso la Itegia università di Torino.

A norma dello statuto approvato con decreto Luogotenenziale
7 novembre 1915, n. 1619, è aperto il concorto alla Bursa di studio
a Attilio Loria » istituita presso la Facolta di lettere e Illosofia della
Regia università di Torino, e intesa a favorire gli studi di 1110so11a.

La borsa consiste nella soulula di lorde L, &30, corrispondenti
al reddito di tre annualita del capitale, a tal flue largito dal fon-
datore prof. sen, Achille Loria e dalla consorte signora Adele Loria-
Artom, in ricordanza del loro figlio Attil10, studente in questa Uni-
versità, immaturamente rapito agli studi filosofici.

La borsa è conferita da una Conunissione coinposta degli inse-
gnanti ufficiali di utaterie filoso11elle presso la Facoltà di lettere o
filosofia della Regia università di Torino, dell'instgnante ufficiale
di filosofia del diritto nella stessa Università e del fondatore pro-
fessore sen. Achille Loria, o di persona da lui designata, e sarà pre-
sieduta dal preside della Facoltà di lettere e filosofia.
Alla borsa possono concorrere tutti gli italiani, regnicoli e non

regnicoli, laureati da non pif1 di tre anni, al momento del bando del
concorso, in una Universi.tà italiana.

Essa e assegnata all'autore del migliore scritto di materia 1110-
sofica, e solo in caso che gli scritti siano ritenuti di merito uguale,
si può tener conto degli esami universitari, di profitto e di laurea.

La borsa deve servire a studi di perfezionamento nelle disci-
pline filosotiche, da compiersi in una Università, o Istituto superiore
italiano o straniero, a scelta del premiato, d'accordo con la Commis-
sione giudicatrice; il premiato dovrà presentare nel termine di un
anno dall'assegnazione del premio un'attestazione degli insegnanti,
presso i quali avra compiuto i suoi studi e una relazione compro-
vante il buon risultato di essi.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono inviare entro
il 15 maggio 1934-XII, in piego raccomandato al rettore, insieme con
la domanda in carta legale da L. 3, le loro pubblicazioni e i docu-
menti, fra i quali è espressamente richiesto l'attestato di laurea in
filosofia conseguita presso una Facoltà universitaria del Regno da
non più di tre anni, dalla data del presente avviso, col prospetto
dei punti ottenuti negli esami di materie filosofiche durante il corso
universitario.

Sono ammesse anche memorie dattilografate.
Sono esclusi i manoscritti.
A norma del regolamento non saranno più accolte le domande

che dal bollo postale non risultino consegnate all'Ufficio delle poste,
per la spedizione, entro il 15 maggio 1934-XII

L'importo del premio sarà versato al vincitore in due rate

uguali, una subito dopo l'aggiudicazione, l'altra entro il marzo
successivo, previa presentazione, da parte del premiato, di un atte-
stato di regolare iscrizione e di frequenza ai corsi filosofici presso
l'Università che avrà scelto, d'accordo con la Commissione giudi-
catrice.

* Torino, addi 17 marzo 1934 - Anno XIl

Il rettore: Il direttore amministrativoi
SILIO PIVANO. PA0Lo CARULLO.

(6209)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geTente
i
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